
Scopri il vero gusto del caffè artigianale
Ordina on line su Caffè&Contorni

Qualità, passione, spedizione veloce

www.caffecontorni.com

www.retegargano.it
e-mail: ilfaro@viesteonline.it

Redazione: Via Messapia, 1 - Vieste (Fg) - Anno XXXI n.19 (1.403) 22 maggio 2026

www.retegargano.it

Dall’entroterra alla costa, da
turismo balneare a turismo «multi-
tasking», dalla piena concentrazio-
ne a luglio e agosto alla crescita
nei cosiddetti mesi-spalla, (aprile-
giugno e settembre-ottobre) per
puntare all’obiettivo della destagio-
nalizzazione. Il turismo in Puglia
cresce anno dopo anno ed è una
voce importante dell’economia
regionale.

Vale il 16,3 per cento del valo-

re aggiunto totale per impatto
diretto e indiretto, confermandosi
un settore chiave per lo sviluppo
territoriale rappresentando circa il
6 per cento del prodotto interno
lordo regionale.

Il valore aggiunto del turismo,
inteso come l’aumento di ricchezza
netta e la produzione generata da
tutti i comparti delle attività turisti-
che in un territorio, varia da territo-
rio a territorio.

Al vertice, ormai da tempo, è
in atto un duello tra Vieste, la
regina del Gargano, e Bari, con
l’aggiunta di alcune località del
Salento (Gall ipol i  e Ugento).

Secondo gli ultimi dati disponi-
bili Vieste si conferma quasi sem-
pre come la capitale del turismo
balneare pugliese per fatturato.
Bari è in grande crescita, diventan-
do la prima città per presenze nel
2025 (circa 2,6 milioni di pernotta-
menti) grazie all’aeroporto, alle
crociere e ai collegamenti interna-
zionali, posizionandosi tra le prime
30 città italiane per valore aggiunto
turistico.

Vieste ha registrato oltre 2
milioni di presenze nel 2025 e si
consolida come destinazione pu-
gliese leader. «E’ la nostra princi-
pale risorsa – dice il sindaco Giu-
seppe Nobiletti – insieme con la
tassa di soggiorno. Il turismo forni-
sce una bella iniezione di liquidità
investita poi sempre nel decoro
urbano e in opere pubbliche. Noi
cerchiamo di farci trovare pronti
per restituire agli ospiti ciò che essi
portano qui sul nostro territorio
attraverso la cultura, gli eventi
sportivi, percorsi sulla costa, in-
somma cerchiamo di preparare
pacchetti importanti. Certo il picco
è a luglio e agosto, ma da noi
cominciano ad arrivare a marzo e

La Regione Puglia presenta
“Mare Democratico”, il nuovo pro-
gramma dedicato alla valorizzazio-
ne delle spiagge libere e al raffor-
zamento di un modello turistico
sostenibile, inclusivo e accessibile.
L’iniziativa è stata illustrata dal
presidente della Regione insieme
a g l i  a s s e s s o r i  a l  Tu r i s m o ,
all’Urbanistica e Coste e ai Lavori
Pubblici, con la presentazione dei
primi due avvisi pubblici rivolti ai
69 Comuni cost ier i  pugl iesi .

Il programma punta a migliora-
re la qualità delle aree di balnea-
zione libera attraverso il potenzia-
mento dei servizi essenziali, la
cura degli spazi costieri e la riqua-
lificazione degli accessi al mare.
Interventi che, nelle intenzioni della
Regione, contribuiranno a distribui-
re in modo più equilibrato i flussi
turistici, riducendo la pressione
sulle aree maggiormente antropiz-
zate e favorendo al tempo stesso
l a  t u t e l a  d e l  p a e s a g g i o  e
dell’ambiente marino-costiero.

Gli avvisi prevedono la realiz-

vanno avanti f ino a ottobre».
La tassa di soggiorno costitui-

sce un’ulteriore risorsa. Bari, Vieste
e Lecce sono le prime in Puglia.
Nel 2025 il capoluogo ha raccolto
4.505.412 euro, con una crescita
de l  24 ,6% su l  2024;  Vies te
3.635.018 euro (+8,0%) e Lecce
1.945.060 euro (+5%). Ci sono poi
Fasano, Monopoli, Otranto, Poligna-
no a Mare, Ostuni, Ugento, Melen-
dugno, Peschici.

Intanto, nel pri-
mo trimestre del
2026, i primi dati
Istat/Spot elaborati
dall’Osservatorio di
Pugliapromozione
evidenziano una
crescita complessi-
va r ispet to  a l lo
stesso periodo del
2025. Si registrano

un aumento degli arrivi del 3,1% e
una crescita più marcata delle
presenze dell’8% grazie al turismo
internazionale che aumenta sia
negli arrivi (+12%) sia nelle presen-
ze (+18%) mentre deflette il turismo
domestico.

Cesare Bechis
(Corriere del Mezzogiorno)

Il comparto pesa il 16,3% del valore aggiunto totale

TURISMO – SFIDA A COLPI DI FATTURATO TRA BARI E VIESTE…
E IL SALENTO STA CRESCENDO

“MARE DEMOCRATICO”,
DALLA REGIONE PUGLIA

10 MILIONI
PER SPIAGGE LIBERE

PIU’ ACCESSIBILI E INCLUSIVE

Dal sindaco e presidente della
Provincia parole nette durante
l’assemblea del comitato Pro su-
perstrada. Tra fondi mancanti,
vincoli del Parco e proteste am-
bientaliste, il futuro dell’opera
appare  sempre  p iù  incer to .

La superstrada del Gargano
«non sarà mai e poi mai completa-
ta». A pronunciare parole destinate
ad alimentare il dibattito è stato
Giuseppe Nobiletti, sindaco e pre-
sidente della Provincia di Foggia,
intervenuto all’assemblea pubblica
organizzata a Vieste dal comitato
Pro superstrada. Un confronto
acceso, al quale hanno preso
parte amministratori, cittadini, am-
bientalisti e rappresentanti istituzio-
nali, tutti divisi sul destino di
un’infrastruttura considerata da
alcuni strategica e da altri inutile e
dannosa.

Nobiletti non ha lasciato spazio
a interpretazioni. «E’ inutile pren-
derci in giro», ha dichiarato davanti
alla platea, spiegando che allo
stato attuale gli unici tratti concre-
tamente realizzabili sarebbero
quelli tra Vico del Gargano e Pe-
schici, già appaltato in fase di
progettazione, e il collegamento
Peschici-Vieste, finanziato con le
risorse stanziate durante il Gover-
no Conte-PD.

Secondo il presidente della
Provincia, il problema principale
r i g u a r d a  i l  c o m p l e t a m e n t o
dell’arteria tra Vieste e Mattinata.
«Occorre quasi un miliardo di
euro», ha spiegato, sottolineando
anche il nodo dei vincoli ambientali
imposti dal Parco Nazionale del
Gargano. «Bisogna superare la
legge che impedisce di fare grandi
opere in area 1 del Parco».

Parole che hanno raffreddato
le aspettative di chi sperava in
un’accelerazione sul progetto.

SULLA SUPERSTRADA DEL GARGANO
SI VELOCIZZANO... LE POLEMICHE

Animato dibattito nell’aula con-
siliare di Vieste’sul progetto per
velocizzare i collegamenti. Restano
aperte le questioni relative al finan-
ziamento dell’opera e i tempi di
realizzazione.

L’ultima assemblea pubblica
sulla superstrada garganica ha
lasciato dietro di sé una scia di

profonde amarezze, ma anche il
disvelamento di nodi politici non
più procrastinabili. Quello che
avrebbe dovuto essere un confron-
to programmatico e informativo
sullo stato dei lavori è parzialmente
«degenerato e quasi sceso a livello
di polemica personale fra i vari
soggetti».

Tuttavia, al netto dei toni acce-
si, l’incontro ha avuto il merito di
far emergere alcuni aspetti sulla
gestione dei collegamenti viari del
territorio, in particolare sulla tratta
Vieste-Mattinata, dove emerge un
quadro di stallo istituzionale diffuso,
caratterizzato da una responsabilità
cond iv isa  t ra  i  d ivers i  ent i .

«Abbiamo consegnato tutta la
documentazione al Comune spe-
rando che facessero un Consiglio
comunale monotematico su questa
problematica, facendo delle richie-
ste, comunque aprendo un canale
per una iniziativa politica che poi è
mancata», ha affermato Marino
Argentieri portavoce Comitato Ter-
ritoriale Pro Superstrada. La parali-
si, tuttavia, non si esaurirebbe
all’interno delle mura municipali,
ma toccherebbe dinamiche ben più

ampie e centralizzate. Carte alla
mano, viene evidenziato come
l’inazione non trovi giustificazione
negli aspetti tecnici o procedurali
gest i t i  dagl i  organi at tuatol i .

«Dalla documentazione emerge
che l’Anas ha richiesto già nel
2022, da parte di chi è competente
ad assegnare i fondi, uno stanzia-

mento integrativo per
poter permettere la
r e a l i z z a z i o n e
dell’opera come stra-
tegica a livello nazio-
nale». Una circostan-
za che aggrava i l
giudizio sull’operato
politico degli ultimi
quarantotto mesi: «Di
conseguenza non si
capisce perché non
abbiano loro diretta-
m e n t e  p r e s o

un’iniziativa da 4 anni a questa
parte riguardo la Vieste- Mattinata
per definire effettivamente come
volerla realizzare».

Parole dure rivolte a tutto il
mondo politico: «Il mancato impe-
gno è generale, c’è stato un disin-
teresse», ha concluso Argentieri,
anche se in aula era presente il
parlamentare Giandiego Gatta. Un
richiamo forte che rimanda anche
alle parole di Franco Tavaglione, il
quale ha sollevato dubbi sulla
reale formalizzazione delle richieste
di modifica dell’opera nei confronti
dell’Ente Parco, rilevando un vuoto
documentale agli atti.

La soluzione proposta per su-
perare l’impasse richiede un cam-
bio radicale di prospettiva, che
superi i confini dei singoli campani-
li. L’obiettivo immediato è «sfruttare
la disponibilità della consigliera
regionale Rossella Falcone per
poter incontrare l’assessore regio-
nale ai Trasporti Raffaele Piemon-
tese e ch iedere l ’ in tervento
dell’Anas», chiamando a raccolta i
sindaci e la presidenza della Co-
munità del Parco per un’azione
finalmente corale e decisiva.

NOBILETTI
GELA IL TERRITORIO:

«NON SARA’ MAI COMPLETATA,
INUTILE PRENDERCi IN GIRO»

Una nuova realtà associativa
nata dalla passione condivisa e
dalla volontà comune di alcuni
storici gelatieri viestani di unire le
proprie energie per valorizzare il
gelato artigianale e promuovere
iniziative dedicate alla comunità. E’

NASCE L’ASSOCIAZIONE
“IL GELATO DI PIZZOMUNNO”:
TRADIZIONE, ARTIGIANALITA’

E SOLIDARIETA’

(continua a pag.2)

(continua a pag.2)

IL 30 MAGGIO L’INAUGURAZIONE DELLA CASA DI COMUNITA’
E DELL’OSPEDALE DI COMUNITA’

Parteciperà anche l’assessore
regionale alla Sanità Donato Pen-
tassuglia. il prossimo 30 maggio a
Vieste, per l’inaugurazione della
Casa di comunità e dell’Ospedale
di comunità.

Sarà anche l’occasione per
presentare pubblicamente il rias-
setto del piano dei servizi sanitari
territoriali dell’area garganica.

Negli giorni scorsi, nella sede
della Asl di via Protano a Foggia,
si era tenuto un incontro istituzio-
nale dedicato alla gestione sanita-
ria delle località balneari gargani-

che in vista della stagione estiva. 
Al tavolo avevano partecipato il
sindaco di Vieste e presidente
della provincia di Foggia Giuseppe
Nobiletti, l’assessore regionale al
turismo Graziamaria Starace, il
direttore generale della Asl Foggia
Antonio Nigri e il direttore del 118
Stefano Colelli.

A l  cen t ro  de l  con f ron to ,
l’organizzazione della sanità nei
comuni costieri del Gargano, dove
nei mesi estivi la popolazione
aumenta sensibilmente per effetto
dei flussi turistici.
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E’ def in i t iva la condanna
all’ergastolo per il viestano Gio-
vanni  Iannol i ,  reo confesso
dell’omicidio di Antonio Fabbiano,
il 25enne ucciso il 25 aprile 2018
nell’ambito della guerra di mafia
tra i clan Raduano e Perna per il
controllo criminale di Vieste.

La Prima Sezione della Corte
di Cassazione, con sentenza pro-
nunciata il 13 maggio e depositata
oggi, ha rigettato il ricorso presen-
tato dall’imputato, confermando
così la pena dell’ergastolo già
inflitta dalla Corte d’Assise di
Foggia e successivamente confer-
mata in Appello. I giudici hanno
inoltre disposto la condanna del
ricorrente al pagamento delle
spese processuali.

Secondo quanto emerso nel
corso del procedimento, Fabbiano
fu assassinato in concorso con

altri soggetti nel pieno della faida
mafiosa che, in quegli  anni,
insanguinò il territorio garganico.

La confessione di Iannoli arrivò
al termine del processo di primo
grado davanti alla Corte d’Assise
di Foggia, presieduta dal giudice
Talani.

L’imputato dichiarò: «Da giorni
era appostato davanti casa mia
con un altro soggetto. Ho anticipa-
to le mosse prima che colpissero
me». Iannoli riferì inoltre di aver
agito insieme a Marco Pecorelli,
successivamente ucciso nel 2022:
«Io impugnavo un kalashnikov e
lui una pistola calibro 38. Ho
sparato, ma non sapevo se lo
avevo colpito».

Nel procedimento si sono co-
stituiti parte civile il Comune di
Vieste, assistito dall’avvocato Mi-
chele Fusillo, e la madre della
vittima, rappresentata dall’avvocato
Diego Petroni.

E’ davvero emozionante legge-
re di questi successi, soprattutto
per lo spirito di coesione che tra-
spare: dai piccoli di 6 anni fino ai
veterani di 58, uniti dalla stessa
passione. E un plauso speciale va
sicuramente all’istruttore Michele
Trimigno per questo eccezionale
ritorno sul tatami dopo tre anni di
convalescenza. Un bottino di me-
daglie a Riccione: il trionfo della
Kensho ai Campionati Nazionali
Asso lu t i .  Ancora  una vo l ta ,
l’associazione Kensho fa il pieno
di successi!

Nel weekend del 16 e 17 mag-
gio 2026, i riflettori si sono accesi
sui Campionati Nazionali Assoluti
a Riccione, un evento dall’altissimo
livello tecnico che ha visto sfidarsi
oltre 400 partecipanti.

La Kensho si è presentata

all’appuntamento con una spedizio-
ne fiera e intergenerazionale di
ben 16 atleti, dai piccoli prometten-
ti di circa 6 anni fino alla determi-
nazione del veterano di 58 anni. A
rendere la manifestazione ancora
più speciale è stata la presenza di
un ospite d’eccezione: un ex atleta
della Kensho Ivo Morelli già Cam-
pione Italiano ed Europeo negli
anni ’80 e ’90, che oggi ricopre la
prestigiosa carica di Questore della
città di Rimini, rimasto a guardare
e sostenere la squadra Viestana.

L’istruttore Michele Trimigno ha
espresso il suo orgoglio per la
crescita del gruppo e per i risultati
straordinari ottenuti. Per lui è stato
un weekend indimenticabile: dopo

 L’assoc iaz ione cu l tu ra le
“Serenata alla Tarantella” da  10
anni si fa carico della promozione
e della tutela delle tradizioni popo-
lari e del ricco patrimonio culturale
immateriale del nostro Paese.

Il tuo 5x1000 non ha alcun
costo. Se non esprimi una scelta,
il 5x1000 resta allo Stato. Sostien-
ci nel continuare questa missione.

Contribuirai insieme a noi alla
ricerca e alla rievocazione degli
usi e delle tradizioni popolari del
gruppo è di tutte le sue attività
culturali.  Ti ringraziamo anticipata-
mente  per  i l  tuo  sostegno.

tre anni di convalescenza, è torna-
to a calpestare il tatami di gara
conquistando un doppio argento.

Ecco nel dettaglio i grandiosi
risultati degli atleti della Kensho.

Primi posti (Campioni)
Di Palma Giulia (campione)

(primo posto nel Kumite); le Mariè
Alessio – Kata Individuale; Vetrano
Andrea – Kata Individuale; Bella-
Rosa Maria Cloe – Kata Individua-
le  e  Kumi te  (Dopp io  Oro ! )

Secondi posti (Vicecampioni)
De Maria Gaetano Pio–Kata

Individuale; Glaje Jasmine Anama-
ria–Kata Individuale e Kumite
(Doppio Argento!); Bracco Micae-
la–Kata Individuale e Kata a Squa-
dre (doppio argento); Trimigno
Michele–Kata Individuale e Kata a
Squadre (doppio argento)

Terzi posti

Di Palma Giulia (Terzo posto
nel Kata); Solitro Martina– terzo
posto Kata Individuale; Fezga
Va le r io– te rzo  pos to  Kumi te

Quarti posti e piazzamenti
Notarangelo Pio Luigi–Kata

Individuale; Solitro Martina – Kumi-
te; Notarangelo Zoe & Ruggeri
Ginevra–Kata a Squadre

L’unione fa la forza. Un plauso
speciale va anche a Bosco An-
drea, Vetrano Gabriele e Rado
Emily. Pur non essendo saliti sul
podio in questa occasione, hanno
dimostrato grande valore e deter-
minazione, arricchendo il proprio
bagaglio con una nuova e prezio-
sa esperienza formativa.

Un ulteriore ringraziamento va
al direttivo: il presidente
Rollo Giuseppe, insieme
a Maggiore Angelantonio,
Trotta Angelantonio e
Samanta Cotadamo, cu-
stodi del progetto Ken-
sho; alla direzione tecni-
ca e arbitrale: al direttore
tecnico Torre Angelo, co-
lonna portante e supporto
costante sui quadrati di
gara; logistica e suppor-
to: Ruggieri Giuseppina,
per la perfetta gestione
organizzativa della tra-
sferta, e Di Palma Mau-
ro, per la preziosa colla-
borazione e l ’ inf in i ta
pazienza.

“KENSHO”, CHE SPLENDIDO TRAGUARDO!KARATE

E’ stato pubblicato sul BURP
n. 38 del 14/05/2026 l’“Avviso
pubblico per la selezione di propo-
ste progettuali finalizzate al poten-
ziamento dei sistemi di raccolta
differenziata”, destinato ai 110
Comuni pugliesi che, nel 2025,
hanno raggiunto una percentuale
di raccolta differenziata pari o
superiore al 70%.

A lo ro  d ispos iz ione,  con
l’obiettivo di consolidare i risultati
ottenuti e migliorare ulteriormente
i servizi di raccolta e gestione dei
rifiuti urbani, la Regione ha stan-
ziato 4 milioni di euro, finanziati
attraverso economie di bilancio
nell’ambito dell’Azione 6.1 del
POC Puglia 2014-2020.

«Questo Avviso si inserisce in
una strategia di premialità rivolta
alle amministrazioni più virtuose e
mira a incentivare modelli sempre
più efficienti e innovativi di gestio-
ne ambienta le .  — ha det to
l’assessore regionale all’Ambiente
e al Clima — Attraverso il poten-
ziamento dei sistemi di raccolta
differenziata dei rifiuti urbani e la
valorizzazione delle pratiche di
recupero e riuso, la Regione Pu-
glia punta anche a rafforzare il
p r o p r i o  i m p e g n o  a  f a v o r e
dell’economia circolare».

Gli interventi ammissibili riguar-
dano il rafforzamento strutturale e
tecnologico dei sistemi di raccolta

differenziata, attraverso l’acquisto
di isole ecologiche informatizzate
(eco-isole smart), nonché la forni-
tura di attrezzature, dotazioni e
arredi funzionali al miglioramento
dei servizi di igiene urbana.

Ogni Comune potrà presenta-
re una sola proposta progettuale,
completa di istanza di finanzia-
mento e relativi allegati, a partire
dal 15 maggio 2026 e fino alle
ore 23:59 del 15 giugno 2026. Il
contributo concedibile varierà da
un minimo di 30 mila euro a un
massimo di 500 mila euro, in
relazione alla popolazione equiva-
lente del Comune richiedente. La
procedura valutat iva sarà a
“sportello”.

Le operazioni finanziate do-
vranno essere concluse entro il
31 dicembre 2026, termine ultimo
di ammissibilità della spesa previ-
sto dal Programma POC Puglia
2014-2020.

zazione di strutture leggere e
facilmente amovibili, oltre alla
riqualificazione di infrastrutture già
esistenti, con l’obiettivo di garanti-
re standard adeguati di sicurezza,
igiene, comfort e accessibilità
universale. Il progetto si inserisce
ne l l a  v i s i one  d i  un  “mare
democratico”, fondato sull’equità
di accesso e sulla tutela del lito-
rale come bene pubblico aperto a
tutti.

Con il primo bando, la Regio-
ne mette a disposizione dei Co-
muni costieri finanziamenti fino a
50 mila euro per migliorare le
spiagge libere attraverso piccoli
interventi e nuovi servizi destinati
a cittadini e turisti di ogni età. Il
secondo avviso, invece, è dedica-
to al rafforzamento dell’inclusività
delle spiagge mediante attrezzatu-
re e servizi specifici.

Nel corso della presentazione
è stato inoltre ricordato il risultato
dei monitoraggi effettuati da Arpa
Puglia, che hanno certificato co-
me eccellente la qualità delle
acque nel 99% dei siti controllati.
Un dato che si affianca al secon-
do posto nazionale conquistato
dalla Puglia per numero di Ban-
diere Blu, con 27 località premia-
te.

Per  i l  programma “Mare
Democratico” la Regione ha stan-
ziato complessivamente 10,35
mi l ioni  d i  euro in t re anni .

“MARE DEMOCRATICO”,
DALLA REGIONE PUGLIA

10 MILIONI
PER SPIAGGE LIBERE

PIU’ ACCESSIBILI E INCLUSIVE

IL TUO 5X1000
ALL’ASSOCIAZIONE

CULTURALE
“SERENATA

ALLA TARANTELLA”

OMICIDIO FABBIANO,
ERGASTOLO DEFINITIVO

A GIOVANNI IANNOLI:
CONFERMATA LA CONDANNA

IN CASSAZIONE

REGIONE — RACCOLTA DIFFERENZIATA,
PUBBLICATO L’AVVISO A FAVORE DEI COMUNI VIRTUOSI

PER IL POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO

questo l’obiettivo dell’Associazione
“ I l  Ge la to  d i  P i zzomunno” .

L’associazione prende forma
grazie all’impegno di Cinzia Negri-
ni e Marino Solitro della “Gelateria
Negrini”, di Michele Tantimonaco
e di suo figlio Samuele dell’”Antica
Gelateria Tantimonaco”, di Daniele
Langianese del “Bar Gelateria
Ruggieri”, di Piero Mascia del
“Caffè del Mar”, di Celeste Di
Carlo della “Gelateria Sottozero” e
di Domenico Maggiore insieme a
sua figlia Laura della “Gelateria
Maggiore”.

L’obiettivo dell’associazione è
quello di promuovere il gelato e
l’arte della sua produzione artigia-
nale sul territorio, valorizzando una
tradizione che rappresenta da anni
una delle eccellenze locali. Allo
stesso tempo, l’associazione inten-
de organizzare eventi e iniziative
sociali rivolte soprattutto ai bambini
e alle famiglie, creando momenti
di aggregazione, inclusione e con-
divisione.

Presieduta da Domenicantonio
Maggiore, l’associazione vuole
diventare un punto di riferimento
per la diffusione della cultura del
gelato artigianale, coinvolgendo
attività storiche del territorio e
promuovendo il valore del lavoro
artigiano.

Tra i primi appuntamenti orga-
nizzati vi è “Un Gelato per un
Sorriso”, manifestazione prevista
per il 25 maggio 2026 che coinvol-
gerà i  bambini  del le scuole
dell’infanzia del territorio, i ragazzi
de l l ’ assoc iaz ione  “Cuor i  i n
Movimento” e numerose realtà
sociali locali. L’iniziativa si svolgerà
lungo Corso Lorenzo Fazzini, Viale
Marinai d’Italia e Via Santa Maria
di Merino, con attività dedicate ai
bambini, momenti di intrattenimen-
to e naturalmente tanto gelato.

«Il nostro obiettivo – spiegano
i promotori – è valorizzare il gelato
artigianale come simbolo di tradi-
zione, qualità e condivisione, cre-
ando allo stesso tempo occasioni
di incontro e sorrisi per tutta la
comunità».

L’Associazione “Il Gelato di
Pizzomunno” invita cittadini, attività
commerciali e istituzioni a sostene-
re e partecipare alle future iniziati-
ve, contribuendo insieme a pro-
muovere i l  terr i tor io,  le sue
eccellenze artigianali e i valori
della solidarietà.

NASCE L’ASSOCIAZIONE
“IL GELATO DI PIZZOMUNNO”:
TRADIZIONE, ARTIGIANALITA’

E SOLIDARIETA’

(segue da pag.1)
(segue da pag.1)

Gli orari di apertura e chiusura
del Cimitero di Vieste dall’8 aprile
sono i seguenti: — feriali: dalle ore
07,30 alle ore 18,30 (orario conti-
nuato); — domenica e festivi dalle
ore 07,00 alle ore 13,00.

ORARIO
DEL CIMITERO COMUNALE

(PRIMAVERA-ESTATE)

www.retegargano.it


